
 

 

had none, and those who mourn should live 
as though they had nothing to mourn for; 
those who are enjoying life should live as 
though there were nothing to laugh about; 
those whose life is buying things should live 
as though they had nothing of their own; and 
those who have to deal with the world should 
not become engrossed in it. I say this because 
the world as we know it is passing away.  
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
Gospel Acclamation  (Mark 1:15)  
 
Alleluia, Alleluia!  
The kingdom of God is near: 
believe the Good News! 
Alleluia! 
 
 
A reading from the holy Gospel according 
to Mark (1:14-20) 
 
After John had been arrested, Jesus went into 
Galilee. There he proclaimed the Good News 
from God. 'The time has come' he said 'and 
the kingdom of God is close at hand. Repent, 
and believe the Good News.' 
 
As he was walking along by the Sea of 
Galilee he saw Simon and his brother 
Andrew casting a net in the lake - for they 
were fishermen. And Jesus said to them, 
'Follow me and I will make you into fishers 
of men.' And at once they left their nets and 
followed him. 
 
Going on a little further, he saw James son of 
Zebedee and his brother John; they too were 
in their boat, mending their nets, he called 
them at once, and, leaving their father 
Zebedee in the boat with the men he 
employed, they went after him. 
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ 
 

A reading from the prophet Jonah  
(3:1-5, 10)  
 
The word of the Lord was addressed to 
Jonah: 'Up!' he said 'Go to Nineveh, the great 
city, and preach to them as I told you to.' 
Jonah set out and went to Nineveh in 
obedience to the word of the Lord. Now 
Nineveh was a city great beyond compare: it 
took three days to cross it. Jonah went on into 
the city, making a day's journey. He preached 
in these words, 'Only forty days more and 
Nineveh is going to be destroyed.' And the 
people of Nineveh believed in God; they 
proclaimed a fast and put on sackcloth from 
the greatest to the least. 
God saw their efforts to renounce their evil 
behaviour. And God relented: he did not 
inflict on them the disaster which he had 
threatened. 
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm  (Ps 24:4-9) 
 
R. Teach me your ways, O Lord.  
 
Lord, make me know your ways. 
Lord, teach me your paths. 
Make me walk in your truth, and teach me: 
for you are God my saviour. R. 
 
Remember your mercy, Lord, 
and the love you have shown from of old. 
In your love remember me, 
because of your goodness, O Lord. R. 
 
The Lord is good and upright. 
He shows the path to those who stray, 
he guides the humble in the right path; 
he teaches his way to the poor. R. 
 
 
A reading from the first letter of St Paul  
to the Corinthians (7:29-31) 
 
Brothers: our time is growing short. Those 
who have wives should live as though they 
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Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia,  
insegna ai poveri la sua via. R. 
 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi (7,29-31)  
 
 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; 
d’ora innanzi, quelli che hanno moglie, vivano 
come se non l’avessero; quelli che piangono, 
come se non piangessero; quelli che gioiscono, 
come se non gioissero; quelli che comprano, 
come se non possedessero; quelli che usano i beni 
del mondo, come se non li usassero pienamente: 
passa infatti la figura di questo mondo!  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Canto al Vangelo  (Mc 1, 15)  
Alleluia, alleluia. 
Il regno di Dio è vicino;  
convertitevi e credete nel Vangelo.  
Alleluia.  
 
 
† Dal Vangelo secondo Marco  (1,14-20) 
 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella 
Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: 
«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e 
Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le 
reti in mare; erano infatti pescatori.  
Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò 
diventare pescatori di uomini».  
E subito lasciarono le reti e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre 
anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito 
li chiamò.  
Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella 
barca con i garzoni e andarono dietro a lui.    
 
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 
 
 
 
 
 

Con la Lettera apostolica in forma di Motu 
proprio “Aperuit illis”, Papa Francesco ha 
stabilito che “la III Domenica del Tempo 
ordinario sia dedicata alla celebrazione, 
riflessione e divulgazione della Parola di 
Dio”. Nel Vangelo di Marco è la prima 
predica di Gesù. È brevissima, ma offre una 
sintesi felicissima dei temi fondamentali di 
tutta la sua predicazione: il compimento del 
tempo, il regno di Dio, la conversione, la fede 

al vangelo. Poi vi è la chiamata dei primi discepoli. Ci sono due 
indicativi teologici che sono la ragione dei due successivi 
imperativi antropologici: è suonata l’ora messianica, l’attesa è 
finita poiché il regno di Dio si è fatto vicino, è ormai presente 
nella storia, perciò non è più possibile rimandare la decisione, 
occorre convertirsi, cambiare cioè la testa e la direzione del 
cammino passando a credere al vangelo.Conversione e fede non 
sono due azioni che si succedono, ma due momenti del 
medesimo movimento: quello negativo del distacco, quello 
positivo di fondare la vita sul vangelo, cioè credere, mettendosi a 
seguire Gesù, appunto come Simone e Andrea, Giacomo e 
Giovanni. Vangelo è il termine greco che significa lieta notizia 
nuova, e una bella notizia evidentemente porta gioia. Il regno di 
Dio è l’espressione riassuntiva di tutta la gioia. Gesù è questo 
regno arrivato: la gioia è qui a portata di mano. Chi decide di 
seguire Gesù è sicuro di arrivarci anche lui.    
 

Dal libro del profeta Giona (3,1-5.10)  
  
Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: 
«Àlzati, va’ a Nìnive, la grande città, e annuncia 
loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a 
Nìnive secondo la parola del Signore. Nìnive era 
una città molto grande, larga tre giornate di 
cammino. Giona cominciò a percorrere la città 
per un giorno di cammino e predicava: «Ancora 
quaranta giorni e Nìnive sarà distrutta».  
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono 
un digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. 
Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti 
dalla loro condotta malvagia, e Dio si ravvide 
riguardo al male che aveva minacciato di fare loro 
e non lo fece.  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Salmo Responsoriale (Sal 24)  
R. Fammi conoscere, Signore, le tue vie.  
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,  
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,  
perché sei tu il Dio della mia salvezza. R. 
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia  
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia,  
per la tua bonta’ Signore. R. 
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